
NO ALL’ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 1 –SEPTIES DELLA LEGGE 3 FEBBRAIO 2006 N. 27 

DI EQUIPOLLENZA DEI LAUREATI IN SCIENZE MOTORIE  

AI LAUREATI IN FISIOTERAPIA 

 

 

 

Le sottoscritte organizzazioni 

di rappresentanza  professionali, delle persone disabili, dei cittadini e sindacali 

 

considerato che 

 

� l’art. 1-septies nonostante è stato comunque  approvato  per non far decadere il decreto legge 

in cui impropriamente era stato inserito nonostante tutte le forze politiche lo abbiano 

sconfessato durante la discussione parlamentare; 

 

� un emendamento soppressivo del medesimo articolo presentato dal Governo, che  ne 

delineava l’incostituzionalità,  non è stato accolto, in un ulteriore decreto legge, per 

problemi  procedurali; 

 

� l’articolo 1septies attua una vera e propria violazione della vigente normativa sulle 

professioni sanitarie coerentemente sviluppata in questi anni, ivi compresa la Legge 1 

febbraio 2006 n. 43; 

 

� il corso di laurea in fisioterapia abilita all’esercizio di una professione sanitaria,   mentre al  

laureato in scienze motorie è espressamente preclusa, dal decreto istitutivo della  laurea, la 

possibilità di svolgere attività di tipo sanitario e  assistenziale riservata alle professioni 

sanitarie; 

 

� i rispettivi diplomi di laurea sono conseguiti all’esito di due percorsi formativi radicalmente 

diversi; 

 

� le principali organizzazioni di tutela della salute del cittadino hanno denunciato il rischio per 

la qualità e sicurezza delle prestazioni  sanitarie; 

 

chiedono 

 

l’impegno del Governo attuale e futuro e di tutte le forze politiche ad abrogare  l’articolo 1 septies e 

comunque  a non dar seguito ad alcun decreto ministeriale volto a darne pratica attuazione, 

salvaguardando l’attuale normativa di accesso alle professioni sanitarie. 

 

Le sottoscritte organizzazioni 

si impegnano 

ad attuare ogni forma consentita di protesta e di opposizione di fronte a qualsiasi tentativo di 

applicazione della norma, che sarebbe  giudicata un grave segno di irresponsabilità politica , visti 

oltretutto,  i forti dubbi  di costituzionalità della stessa. 

 


